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CORSO DI STUDIO Giurisprudenza – Percorso giuridico-forense 

ANNO ACCADEMICO 2025-2026 
DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO Diritto dell’arbitrato interno ed 
internazionale – 6 CFU  
  

Principali informazioni sull’insegnamento 
Anno di corso V anno 
Periodo di erogazione I semestre 22/09/2025-05/11/2025 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS): 

6 CFU 

SSD GIUR-12/A 
Lingua di erogazione Italiana 
Modalità di frequenza Le modalità di frequenza sono indicate nel Regolamento didattico 

    
 

Docente  
Nome e cognome Prof. Maria Laura Guarnieri 
Indirizzo mail marialauraguarnieri@unicz.it 
Telefono 0961-3694954 
Sede Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia – Liv. 0, stanza n. 8 
Sede virtuale - 
Ricevimento Durante il corso il docente riceve dopo le lezioni. Negli altri periodi dell’anno il 

docente riceve previo appuntamento da concordarsi via mail. 
 
 
Organizzazione della didattica   
Ore   
Totali Didattica 

frontale 
 Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

42 42  - 130 
CFU/ETCS   
6 6  -  
    

Obiettivi formativi Il corso ha l’obiettivo di far acquisire agli studenti la conoscenza dell’arbitrato e 
dei metodi alternativi di risoluzione delle controversie. Alla fine del corso lo 
studente dovrà essere in grado di descrivere il fenomeno arbitrale in tutti i suoi 
aspetti procedurali; capire il funzionamento di un arbitrato e il modus operandi 
degli arbitri; conoscere il lodo, le sue differenze con la sentenza ed il regime di 
impugnazione; conoscere le modalità con le quali il lodo acquista efficacia 
all’interno dell’ordinamento; essere in grado di distinguere l’arbitrato dai 
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fenomeni affini, quali mediazione, negoziazione assistita, conciliazione. 

 
Prerequisiti Per affrontare adeguatamente lo studio e i contenuti previsti dall’insegnamento è 

necessaria la conoscenza del diritto costituzionale, del diritto privato, del diritto 
processuale civile. 
 
L’esame di diritto processuale civile è propedeutico all’esame di diritto 
dell’arbitrato interno e internazionale. 

  
    

Metodi didattici Il metodo di insegnamento principale è la didattica frontale.  
  

    
Risultati di apprendimento 
Previsti indicati secondo i 
Descrittori di Dublino (DD=) 
 
DD1  Conoscenza  e  capacità  di 
comprensione 
 
 
 
DD2  Conoscenza  e  capacità  di 
comprensione applicate 
 
 
DD4 Capacità Comunicative 

 
 
 
 
Lo studente acquisirà la conoscenza dell’arbitrato e dei metodi alternativi di riso-
luzione delle controversie; acquisirà la conoscenza delle dinamiche del procedi-
mento arbitrale. 
 
Lo studente sarà in grado di descrivere le peculiarità strutturali e funzionali 
dell’arbitrato e di distinguerle da quelle proprie del processo di cognizione, di 
leggere e interpretare le norme implicate nello studio del fenomeno arbitrale. 
 
 
Lo studente sarà in grado di descrivere e commentare le conoscenze acquisite, 
adeguando le forme comunicative agli interlocutori; sarà in grado di comunicare 
i concetti acquisiti in modo chiaro e organico, impiegando un linguaggio 
adeguato alla descrizione dei fenomeni processuali. 
 

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

Il corso si propone di analizzare i tratti essenziali dell’arbitrato rituale quale 
metodo di definizione delle controversie alternativo alla giurisdizione. Saranno 
analizzate le differenze tra l'arbitrato e i fenomeni affini, come la mediazione, la 
negoziazione, la conciliazione, istituti che condividono con l’arbitrato la finalità di 
comporre la lite. Particolare attenzione sarà dedicata al compromesso e alla 
clausola compromissoria. Il corso proseguirà con l’analisi del fenomeno arbitrale 
nei suoi aspetti procedurali. In questa fase ci si soffermerà sulle dinamiche del 
giudizio arbitrale, dalla nomina degli arbitri, all’istruzione probatoria, alla 
pronuncia del lodo. In una fase più avanzata del corso sarà trattato il rapporto tra 
lodo e sentenza, avendo riguardo agli effetti dei due provvedimenti. Saranno 
esaminate le impugnazioni proponibili contro il lodo. Le lezioni conclusive saranno 
rivolte allo studio dell’arbitrato internazionale e alla delibazione dei lodi stranieri. 

Testi di riferimento F.P. Luiso, Diritto Processuale Civile. La risoluzione non giurisdizionale delle 
controversie (vol. V), ed. Giuffrè, 2024. 
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Sono esclusi i capitoli 19, 20, 21, 22. 

Note ai testi di riferimento Il riferimento al manuale proposto è da intendersi al volume V. 

Materiali didattici Oltre ai testi di riferimento, è essenziale la conoscenza e l’utilizzo del codice di 
procedura civile in edizione aggiornata. 
Ulteriori materiali saranno messi a disposizione sulla piattaforma e-learning. 

    
Valutazione  
Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

L’esame si svolgerà in forma orale.  
 

 
Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale  

Il voto finale è attribuito in trentesimi. L’esame si intende superato quando il voto 
è maggiore o uguale a 18.  
 

Criteri di valutazione I criteri sulla base dei quali sarà giudicato lo studente sono indicati nella griglia 
sottostante: 

  
 Conoscenza e comprensione 

dell’argomento 
Capacità di ragionamento critico e di or-
ganizzare discorsivamente la conoscenza 

Qualità dell’esposizione, competenza 
nell’impiego del lessico specialistico 

Non idoneo Importanti carenze. 

Significative imprecisioni. 

Irrilevanti. Frequenti generalizzazioni. In-
capacità di organizzare il discorso. 

Completamente inappropriata 

18-20 A livello soglia. Imperfezioni 
evidenti 

Capacità appena sufficienti Impiega un lessico appena appropria-
to 

21-23 Conoscenza routinaria Argomenta in modo logico e coerente. 
Ragiona correttamente sugli istituti. 

Impiega un lessico appropriato e la 
qualità dell’esposizione è discreta 

24-26 Conoscenza buona Ha buone capacità di ragionamento buo-
ne e gli argomenti sono espressi coeren-
temente. 

Impiega un lessico appropriato e la 
qualità dell’esposizione è buona 

27-29 Conoscenza più che buona Ha ottime capacità di ragionamento criti-
co e organizza coerentemente la cono-
scenza degli istituti. 

Impiega un lessico specialistico ade-
guato, efficace e lineare. 

La qualità dell’esposizione è ottima. 

30-30L Conoscenza ottima e appro-
fondita 

Ha notevoli capacità di ragionamento cri-
tico e organizza coerentemente ed effica-
cemente la conoscenza degli istituti. 

Impiega un lessico specialistico ade-
guato, efficace e lineare,  

La qualità dell’esposizione è ottima. 

 


